
Zes,  dai  Commercialisti  una
guida alle novità 2026
Consiglio e Fondazione nazionali della categoria pubblicano un
set di strumenti allineato alle nuove regole in relazione a
massimali,  categorie  di  investimento  e  requisiti  di
tracciabilità  e  attestazione

“Le  Zone  Economiche  Speciali.  Quadro  di  sintesi  degli
adempimenti per investimenti 2026 e delle opportunità future”
è il titolo del documento pubblicato oggi dal Consiglio e
dalla Fondazione nazionali dei commercialisti.

Il documento, realizzato nell’ambito dell’attività dell’area
“Finanza agevolata”, alla quale è delegato il vicepresidente
nazionale della categoria Antonio Repaci, è un aggiornamento
di pubblicazioni sul tema del 2024. Consiglio Nazionale e
Fondazione  Nazionale  di  Ricerca  dei  Commercialisti  avevano
allora redatto due documenti, il primo recante un quadro di
sintesi  degli  adempimenti  connessi  agli  investimenti;  il
secondo  concepito  come  strumento  operativo  di  supporto  ai
revisori  incaricati  di  attestare  l’ammissibilità  degli
investimenti.

Credito  d’imposta  ZES  unica
2026-2028:  nuove
comunicazioni,  scadenze  e
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utilizzo del beneficio
L’articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre 2025, n. 199
(Legge di Bilancio 2026) ha modificato i commi 1, 4, primo
periodo, e 6, primo periodo, dell’articolo 16 del decreto-
legge  19  settembre  2023,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n.  162,
prevedendo un contributo sotto forma di credito d’imposta per
le imprese che effettuano investimenti dal 1° gennaio al 31
dicembre  degli  anni  2026,  2027  e  2028  relativi
all’acquisizione  di  beni  strumentali  destinati  a  strutture
produttive ubicate nella ZES unica.

Ai  sensi  del  successivo  comma  439,  primo  periodo,
dell’articolo 1, della citata Legge n. 199/2025 gli operatori
economici che intendono beneficiare del contributo sotto forma
di credito d’imposta di cui all’articolo 16 del decreto-legge
n. 124/2023 comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare
delle spese sostenute e quelle che prevedono di sostenere
negli anni 2026, 2027 e 2028. Il medesimo articolo 1 prevede,
al  comma  439,  secondo  periodo,  che,  a  pena  di  decadenza
dall’agevolazione,  gli  operatori  economici  che  hanno
presentato  la  Comunicazione  di  cui  al  primo  periodo  del
predetto comma inviano per ciascuno degli anni 2026, 2027 e
2028 all’Agenzia delle entrate una Comunicazione integrativa
attestante l’ammontare delle spese sostenute dal 1° gennaio al
31 dicembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
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In questo numero:

– Commenti –

Il  nuovo  schema  d’atto:  aspetti  di  riflessione  e  analisi
empirica
di Alvise Bullo e Elena De Campo
con  Bozza  di  controdeduzioni  da  presentare  dopo  la
comunicazione  di  uno  schema  di  accertamento

Il metodo dell’analisi strutturale della motivazione e la sua
applicabilità all’atto impositivo con “motivazione rafforzata”
di Eugenio Grimaldi

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Accertamento di utili extracontabili a società di capitali a
ristretta base sociale – Presunzione di distribuzione ai soci

Accertamento di utili extracontabili e giudicato tributario
riflesso:  gli  effetti  delle  decisioni  sulla  società  si
estendono  ai  soci,  anche  nei  giudizi  contro  la  cartella,
nonostante l’accertamento presuntivo “presupposto” del socio
sia divenuto definitivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  25267  del  20  settembre  2024:  «CONTENZIOSO
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TRIBUTARIO – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi
da partecipazione in società di capitali a ristretta base
sociale  –  Accertamento  in  via  presuntiva  di  utile
extrabilancio  di  società  a  ristretta  compagine  sociale  –
Impugnazione – Giudizi separati per soci e società aventi ad
oggetto maggiori redditi – Efficacia riflessa del giudicato –
Definitività accertamento nei confronti dei soci per mancata
impugnazione – Accertamento alla società a ristretta compagine
sociale  –  Accertamento  giudiziale  di  utile  extrabilancio
minore rispetto a quello accertato dal Fisco – Riduzione in
pari misura percentuale del maggior reddito da partecipazione
accertato nei confronti dei soci – Necessità – Anche nel corso
del  processo  di  impugnazione  della  cartella  emessa  per
definitività dell’accertamento presupposto – Irrilevanza della
cristallizzazione  dell’accertamento  “presupposto”  a  seguito
sentenza definitiva per mancata impugnazione – Art. 68, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 336, comma 2, c.p.c. • COSA
GIUDICATA CIVILE – Eccezione di giudicato – Giudicato esterno
a seguito di sentenza della Corte di cassazione»

La motivazione della sentenza. Analisi del processo cognitivo
e degli elementi di prova

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27945  del  29  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai vari gradi
del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto – Motivazione
– Analisi strutturale della motivazione – Elementi di prova –
Esame  –  Enunciazione  del  relativo  giudizio  -Sufficienza  –
Esclusione – Descrizione del processo cognitivo determinante
il  giudizio  finale  –  Necessità  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c. – Art. 360, comma 1, n. 4
c.p.c.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate



Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Condizioni  per
l’adesione  –  Cause  di  cessazione  e  decadenza

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro di Enrico Molteni

Trasformazione in STP S.r.l.: ostacoli al Cpb

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 247 del 6
dicembre  2024:  «CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE  (CPB)  –
Condizioni per l’adesione – Cause di cessazione e decadenza –
Trasformazione  “eterogenea”  da  associazione  professionale  a
società tra professionisti (Stp a responsabilità limitata) –
Causa  di  cessazione  del  CPB  –  Ragioni  -Avviene  perché  si
modifica  la  categoria  di  reddito:  da  redditi  di  lavoro
autonomo a redditi d’impresa – La modifica della tipologia di
reddito comporta regole diverse per il calcolo della base
imponibile  e  la  determinazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità fiscale (ISA) applicabili – Art. 21, lett. b-
ter),  del  D.Lgs.  n.  13  del  2024  –  Modifica  dell’attività
svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso
– Configurabilità di ulteriore causa di cessazione del CPB –
Ragioni  –  Modifica  di  attività  nei  sensi  indicati  nella
lettera a) dell’art. 21, del D.Lgs. n. 13 del 2024 poiché il
soggetto risultante dalla trasformazione non applicherà alcun
ISA (ovvero applicherà un ISA diverso da quello utilizzato ai
fini  della  definizione  della  proposta  di  CPB)  –  Cause  di
cessazione del CPB di cui al citato articolo 21 – Applicazione
quanto previsto dal comma 3-bis dell’articolo 22 del D.Lgs. n.
13 del 2024 disciplinante il caso di decadenza dal concordato
– Esclusione – Conseguenze – Nel periodo d’imposta in cui si
verifica una delle fattispecie di cessazione del Concordato
prevista dal citato articolo 21, il contribuente non dovrà
determinare  le  imposte  e  i  contributi  tenendo  conto  del



reddito e del valore della produzione netta concordati, ma
della sola dichiarazione dei redditi relativa a detto periodo
d’imposta – Artt. 21 e 22, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13»

Concordato preventivo biennale e neo forfetario. Le condizioni
per l’adesione in caso di superamento della soglia di 100.000
euro nel corso del 2024

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 248 del 6
dicembre 2024: «CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME
FORFETARIO – Cambio di regime – Condizioni per l’adesione al
Cpb  –  Passaggio  del  neo  forfetario  al  regime  ordinario  –
Superamento della soglia di 100.000 euro in corso d’anno ex
articolo  1,  comma  71,  della  L.  23/12/2014,  n.  190  con
conseguente adozione del regime ordinario per l’intero periodo
di imposta (nella specie, 2024) – Adesione al Concordato –
Condizioni  –  Che  il  superamento/passaggio  di  regime  sia
avvenuto prima della scadenza del termine per l’adesione alla
proposta di Concordato – Art. 11, del D.Lgs. 12/02/2024, n.
13»

Redditi di lavoro dipendente – Omaggi aziendali

Chiarimenti sul regime fiscale applicabile ai beni offerti in
omaggio ai dipendenti

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 dell’11
aprile  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Determinazione del reddito imponibile – Regime
fiscale dei beni e servizi erogati ai dipendenti – Omaggi
aziendali  –  Caffè,  bevande  e  articoli  di  merchandising  –
Requisiti per l’esclusione dal reddito imponibile – Interesse
datoriale  –  Limiti  per  l’esclusione  –  Applicazione  degli
articoli 9 e 51 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Art. 1,
commi da 16 a 18, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024)»

Consiglio Nazionale del Notariato



Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche in materia di
registrazione  e  liquidazione  di  imposte  di  registro,  di
successione e donazione

Studio n. 114-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Il decreto fiscale “Collegato” convertito in legge

La guida alla normativa

Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con
mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,
8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

ZES Unica. Le percentuali del
credito  d’imposta
effettivamente  fruibile  sono
entrambe  pari  al  100  per
cento
Con provvedimento del 12 dicembre 2024, prot. n. 446421/2024,
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l’Agenzia delle Entrate ha reso noto che le percentuali del
credito d’imposta effettivamente fruibile, di cui ai commi 2 e
3-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
come modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 19 ottobre
2024, n. 155, sono entrambe pari al 100 per cento.

L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile da ciascun
beneficiario è pari alla somma dei crediti di cui al comma 1,
primo e terzo periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge 9
agosto  2024,  n.  113,  come  modificato  dall’articolo  8  del
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, risultanti dall’ultima
comunicazione integrativa validamente presentata ai sensi del
citato  comma  1,  secondo  le  modalità  definite  con  il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  350036  del  9  settembre  2024,  come  modificato  con  il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  406943  del  6  novembre  2024,  in  assenza  di  rinuncia,
moltiplicati per le sopra citate percentuali, troncando il
risultato all’unità di euro.

La  Camera  approva
definitivamente  il  D.L.
economico e fiscale collegato
alla Manovra 2025
La Camera nella seduta di giovedì 5 dicembre 2024 ha approvato
in via definitiva il disegno di legge di conversione, con
modificazioni, del decreto 19 ottobre 2024, n. 155, recante
misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore
degli enti territoriali (A.C. 2150).
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Il decreto-legge, ora convertito in legge, prodromico alla
Manovra di bilancio 2025, contiene importanti interventi in
materia fiscali.

Il Senato approva le «Misure
urgenti»  che  riaprono  i
termini  del  Cpb  per  i
contribuenti ISA, ampliano la
platea  dei  beneficiari  del
bonus  Natale,  rinviano  il
termine per il versamento del
secondo acconto e modificano
il  regime  del  ravvedimento
speciale
L’Assemblea del Senato, giovedì 28 novembre, ha rinnovato la
fiducia al Governo approvando, con modificazioni, il Ddl di
conversione del D.L. n. 155 (cd. Decreto fiscale) in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali, nel
testo proposto dalla V Commissione che passa all’esame della
Camera.

Il decreto-legge prodromico alla Manovra di bilancio 2025 vera
e propria (un collegato) contiene importanti interventi in
materia fiscali. In particolare, Il Capo II del decreto-legge
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reca disposizioni fiscali.

Rilasciato  il  software  di
compilazione  relativo
all’aggiornamento del modello
di  comunicazione  integrativa
degli investimenti nella ZES
18/11/2024  –  Presentazione  Comunicazione  integrativa
attestante l’avvenuta realizzazione entro il termine del 15
novembre  2024  degli  investimenti  nella  ZES  unica  per  la
fruizione del credito d’imposta di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 (mod. ZEI24)

Da oggi è possibile inviare i file contenenti la comunicazione
integrativa di cui all’articolo 1 del decreto-legge 9 agosto
2024, n. 113, come modificato dall’articolo 8 del decreto-
legge  19  ottobre  2024,  n.  155,  attestante  l’avvenuta
realizzazione entro il termine del 15 novembre 2024 degli
investimenti nella ZES unica e la predisposizione del relativo
file  da  trasmettere  in  via  Telematica  all’Agenzia  delle
Entrate.

A  tal  proposito  sul  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate  è
disponibile l’applicazione che consente la compilazione del
file telematico.

Inoltre  nell’ambito  della  piattaforma  “Desktop  Telematico”,
sono disponibili le applicazioni “Entratel” e “File Internet”,
che gestiscono la predisposizione di tale documento per la
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trasmissione telematica.

Zes unica. Approvato il nuovo
modello  per  l’integrazione
degli investimenti
L’articolo 8 del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, ha
sostituito il terzo periodo del comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 113/2024, prevedendo la possibilità per i
beneficiari di indicare nella comunicazione integrativa anche
investimenti realizzati nel periodo compreso tra il 1° gennaio
2024  e  il  15  novembre  2024,  ulteriori  rispetto  a  quelli
risultanti  dalla  comunicazione  presentata  ai  sensi
dell’articolo 5, comma 1, del decreto del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17
maggio 2024, ovvero di importo superiore rispetto a quello
risultante  dalla  citata  comunicazione,  unitamente
all’ammontare del maggior credito d’imposta maturato e alla
documentazione probatoria.

Il medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 155 del 2024 ha,
inoltre, inserito nell’articolo 1 del medesimo decreto-legge
n. 113/2024 il comma 3-bis con il quale viene disposto che
qualora il credito di imposta fruibile, come determinato ai
sensi del comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge, risulti
pari al limite massimo di cui all’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge  19  settembre  2023,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n.  162,  con
provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  è
determinato l’ammontare massimo del credito di imposta residuo
fruibile da ciascun beneficiario in relazione agli ulteriori o
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maggiori investimenti realizzati.

Ciò premesso, al fine di dare attuazione alle disposizioni
normative sopra riportate, consentendo ai soggetti interessati
di indicare nella comunicazione integrativa anche investimenti
realizzati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e il 15
novembre 2024, ulteriori rispetto a quelli risultanti dalla
comunicazione presentata ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
del decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024, ovvero di
importo superiore rispetto a quello risultante dalla citata
comunicazione,  con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 6 novembre 2024, prot. n. 406943/2024 è
stato disposto:
– l’aggiornamento del modello di comunicazione, prevedendo nei
quadri A e B ulteriori campi per l’indicazione separata dei
predetti investimenti;
– ulteriori modifiche al citato modello di comunicazione;
– modifiche al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 9 settembre 2024 per adeguarne il contenuto alle
disposizioni normative sopra descritte.

Le versioni aggiornate del modello di comunicazione e delle
relative  istruzioni  sono  parti  integranti  del  citato
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6
novembre 2024, prot. n. 406943/2024.

Come  anticipato,  la  comunicazione  integrativa  deve  essere
presentata all’Agenzia delle entrate dal 18 novembre 2024 al 2
dicembre  2024,  in  via  telematica,  utilizzando  il  nuovo
modello, direttamente dal beneficiario oppure avvalendosi di
un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni
di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. 22 luglio 1998,
n.  322,  mediante  i  canali  telematici  dell’Agenzia  delle
entrate.



Tax  credit  “Zona  economica
speciale per il Mezzogiorno”.
Approvato  il  modello  di
comunicazione  integrativa
prevista dal D.L. “Omnibus”
Approvato il nuovo modello per trasmettere la comunicazione
integrativa relativa al tax credit “Zona economica speciale
per il Mezzogiorno”, prevista dal D.L. n. 113/2024.
Il provvedimento, del 9 settembre 2024, prot. n. 350036/2024,
dell’Agenzia delle entrate, detta nuove regole per l’invio
delle  comunicazioni  e  modifica  quanto  indicato  dal
provvedimento dell’11 giugno 2024, stabilendo che non si terrà
conto delle comunicazioni integrative già inviate sulla base
del precedente provvedimento.
Gli operatori economici potranno usare il modello che sarà
messo a disposizione sul sito delle Entrate dal 18 novembre al
2 dicembre 2024 per attestare l’avvenuta realizzazione, entro
il termine del 15 novembre, degli investimenti già comunicati
all’Agenzia a partire dallo scorso 12 giugno.

Via libera dal Cdm al D.L.
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Omnibus. Ulteriori fondi per
il  credito  di  imposta  ZES
Unica  |  Prorogate  le
agevolazioni IVA previste per
le  associazioni  sportive
dilettantistiche  e
chiarimenti  relativi  al
regime  IVA  dei  corsi  di
attività sportiva invernale
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  mercoledì  7  agosto  2024,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti di
carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi
di carattere economico.

Bonus investimenti ZES Unica.
La  percentuale  del  credito
d’imposta  effettivamente
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fruibile  da  ciascun
beneficiario  è  pari  al
17,6668  per  cento
dell’importo richiesto
L’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, ha riconosciuto un contributo sotto forma di credito
d’imposta per le imprese che effettuano investimenti dal 1°
gennaio 2024 al 15 novembre 2024, relativi all’acquisizione di
beni  strumentali  destinati  a  strutture  produttive  ubicate
nella ZES unica.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
prot. n. 262747 dell’11 giugno 2024, emanato ai sensi del
comma 2 dell’articolo 5 del decreto, sono stati definiti il
contenuto e le modalità di trasmissione della comunicazione da
presentare per beneficiare dell’agevolazione.

Il comma 4 dell’articolo 5 del Decreto del Ministero per gli
Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR del
17  maggio  2024:  recante:  «Modalità  di  accesso  al  credito
d’imposta per investimenti nella ZES unica, nonché criteri e
modalità di applicazione e di fruizione del beneficio e dei
relativi controlli», ha previsto che, ai fini del rispetto del
limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta
fruibile è pari al credito d’imposta richiesto moltiplicato
per la percentuale resa nota con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate,  da  emanare  entro  dieci  giorni
dalla  scadenza  del  termine  di  presentazione  della
comunicazione.  Detta  percentuale  è  ottenuta  rapportando  il
limite  di  spesa  all’ammontare  complessivo  dei  crediti
d’imposta  risultanti  dalle  comunicazioni  validamente
presentate.
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Tanto premesso, con provvedimento del 22 luglio 2024, prot. n.
305765/2024  l’Agenzia  delle  entrate  ha  reso  nota  la
percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da
ciascun  beneficiario.  Questa  è  pari  al  17,6668  per  cento
(1.670.000.000  /  9.452.741.120)  dell’importo  del  credito
richiesto.

Comunicazione  per  il  bonus
investimenti nella Zes unica.
Pronta  l’applicazione  che
consente la compilazione del
file telematico
Da  oggi  (12  giugno  2024)  è  possibile  effettuare  la
trasmissione dei file contenenti le richieste di attribuzione
del  credito  d’imposta  per  gli  investimenti  nella  Zona
economica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica (art. 16 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124).

A  tal  proposito  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate  è
disponibile l’applicazione che consente la compilazione del
file telematico.

Inoltre  nell’ambito  della  piattaforma  “Desktop  Telematico”,
sono disponibili le applicazioni “Entratel” e “File Internet”,
che gestiscono la predisposizione di tale documento per la
trasmissione telematica.
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ZES  unica:  in  Gazzetta  le
modalità  di  accesso  al
credito  d’imposta  per  gli
investimenti
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024,
il Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR – del 17 maggio 2024, recante: «Modalità di accesso al
credito d’imposta per investimenti nella ZES unica, nonché
criteri  e  modalità  di  applicazione  e  di  fruizione  del
beneficio  e  dei  relativi  controlli»

Nuovo D.L. su Mezzogiorno e
immigrazione.  Le  relazioni
sull’istituzione  della  Zona
economica  speciale  (Zes)
Unica
Pubblicate le Relazioni (illustrativa e tecnica) del decreto-
legge  19  settembre  2023,  n.  124,  recante:  «Disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in

https://www.finanzaefisco.com/zes-unica-in-gazzetta-modalita/
https://www.finanzaefisco.com/zes-unica-in-gazzetta-modalita/
https://www.finanzaefisco.com/zes-unica-in-gazzetta-modalita/
https://www.finanzaefisco.com/zes-unica-in-gazzetta-modalita/
https://www.finanzaefisco.com/relazioni-zes-unica-sud/
https://www.finanzaefisco.com/relazioni-zes-unica-sud/
https://www.finanzaefisco.com/relazioni-zes-unica-sud/
https://www.finanzaefisco.com/relazioni-zes-unica-sud/
https://www.finanzaefisco.com/relazioni-zes-unica-sud/


materia di immigrazione».

Si ricorda che al capo III (articoli 9-17) del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124 è stata introdotta e disciplinata la
nuova ZES unica per il Mezzogiorno, comprendente i territori
delle regioni Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Molise,
Calabria, Sicilia e Sardegna.

Il Cdm approva il “D.L. Sud”
che  istituisce  la  Zona
economica  speciale  per  il
Mezzogiorno
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 7 settembre 2023, su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
Raffaele Fitto, ha approvato un decreto-legge che introduce
disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione e per
il  rilancio  dell’economia  nelle  aree  del  Mezzogiorno  del
Paese.

Il testo introduce specifiche misure finalizzate alla crescita
e al consolidamento economico delle aree del Sud Italia, con
l’obiettivo di renderle più idonee per lo sviluppo e per la
crescita dimensionale del sistema produttivo.
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